La cancellazione volontaria dell'avvocato dall'albo non interrompe il processo
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Cass., Sez. lll, 27/5/2009, n. 12261, insegna: "La volontaria cancellazione dall'albo
professionale del procuratore costituito non da luogo all'applicazione dell'art. 301, primo
comma, cpc e non determina, pertanto, l'interruzione del processo, in quanto, mentre le ipotesi
ivi previste (la morte, la sospensione o la radiazione dall'albo) sono accomunate dal fatto di non
dipendere, almeno in via diretta, dalla volonta del professionista o del cliente, la volontaria
cancellazione € assimilabile alle ipotesi indicate nel terzo comma del medesimo articolo (la
revoca della procura o la rinuncia ad essa)".

(... aderisci al rinnovato social network www.concorrenzaeavvocatura.ning.com ... e per un
commento scrivimi all'indirizzo perelli.maurizio su libero.it )
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